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partecipare a una trasformazione sociale nella direzione
dell’equità, della giustizia sociale e della sostenibilità;
promuovere la diffusione e la produzione di conoscenze, saperi
e pratiche sulla salute intesa come benessere e “vita buona”,
radicata nei determinanti sociali, frutto della partecipazione e
della costruzione sociale;
 favorire processi trasformativi delle dinamiche che erodono la
salute e i suoi determinanti;
promuovere processi che, a partire dai bisogni locali e
soggettivi, contribuiscano a migliorare e rendere più
democratico il sistema dei servizi sociosanitari; 
promuovere un approccio multidisciplinare, multisettoriale,
multisituato aformazione, ricerca e azione nel campo della
salute;
favorire il dialogo e la sinergia tra istituzioni, organizzazioni e
società civile nelcampo della salute, anche attraverso la
creazione di reti;
promuovere l'autoriflessività sulle pratiche e sulle dinamiche
interne come processo di sperimentazione e crescita
permanente, nel senso di una progressiva autodeterminazione
dei singoli e collettiva.

L’associazione di promozione sociale   Centro di Salute
Internazionale e Interculturale (CSI)-APS opera per la promozione
della salute, soprattutto delle persone in condizioni di
vulnerabilità, tramite un approccio interdisciplinare a formazione,
ricerca e azione nel campo della salute.
Le sue finalità sono:

C H I  S I A M O



L A  C O M U N I T À

C H E  C U R A

Il progetto di ricerca-azione nasce in un contesto (Pescarola,

quartiere Navile, Bologna) caratterizzato da una

concentrazione di edilizia popolare, in cui si intrecciano

differenti condizioni di deprivazione economica e vulnerabilità

sociale.

Il CSI-APS sta svolgendo attività in modo continuativo dal

2015, con l'obiettivo di promuovere la salute; attivare processi

di coesione, inclusione sociale; costruire spazi di

partecipazione comunitaria in cui raccogliere i bisogni sociali

e le domande di salute rilevanti per la cittadinanza; favorire

l’interazione coi servizi pubblici sociali e sanitari sia attraverso

l’orientamento sul funzionamento del sistema dei servizi, sia

attraverso la costruzione di  setting  di lavoro tra gli abitanti e

le istituzioni e i servizi pubblici, come strumento di  advocacy,

di trasformazione delle politiche pubbliche locali e delle

pratiche lavorative.

L'biettivo è favorire la capacitazione delle persone rispetto ad

ambiti come la cura e il benessere, ridurre la distanza dai

servizi assistenziali e riorientare le politiche pubbliche sulla

base dei bisogni di salute che emergono dal lavoro di

partecipazione comunitaria. 

L’aspetto innovativo della ricerca-azione riguarda il lavoro

multidisciplinare che integra diverse professionalità, differenti

attori sociali (università, associazioni e istituzioni pubbliche

cittadine) che lavorano unitamente agli/alle abitanti della

zona.
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L ' E Q U I T À  N E L

D I R I T T O  A L L A

S A L U T E

Nonostante le evidenze di come la salute si distribuisca in
modo disuguale presenti in letteratura, sono pochi gli studi
che in Italia mostrano la distribuzione dello stato di salute a
livello cittadino, e che a partire da questo si fanno promotori
di interventi di contrasto alle disuguaglianze e promozione
dell’equità in salute. Per far fronte alla mancanza, nel Comune
di Bologna, di uno studio epidemiologico di portata cittadina
sulla distribuzione territoriale delle disuguaglianze sociali in
salute, il Dipartimento di Sanità Pubblica, U.O.C.
Epidemiologia, Promozione della Salute e Comunicazione del
Rischio – in collaborazione con il Centro di Salute
Internazionale e Interculturale (CSI) – ha sviluppato la prima
fase di uno studio osservazionale (2017-2019) che ha rilevato
la distribuzione di indicatori di esiti in salute (morbilità e
mortalità) e di accesso ai servizi nelle diverse aree statistiche
della città di Bologna. Si sta ora procedendo con la seconda
fase del progetto (2019-2021) che prevede, nelle aree che
presentano maggiore vulnerabilità territoriale e/o peggiori
esiti di salute e indicatori di accesso ai servizi, la realizzazione
di un approfondimento di ricerca volto a indagare le modalità
attraverso cui le disuguaglianze si riproducono localmente.
L’impatto atteso è di aumentare la conoscenza dei bisogni di
salute non soddisfatti e delle risorse localmente presenti e di
informare politiche volte a ridurre le disuguaglianze
nell’accesso ai servizi e negli esiti di salute.
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S A L U T E  E

M I G R A Z I O N E  I N

C A R C E R E

Realizzazione di un modulo formativo all’interno del corso di

formazione regionale per operatori e operatrici dell’area

sanitaria degli istituti penitenziari dell’Emilia-Romagna sul

tema salute e migrazione nel contesto del progetto regionale

“Promotore di salute in carcere”. L’obiettivo della formazione è

stato quello di introdurre approcci molteplici e utili per

leggere i processi di salute e malattia nell’esperienza

migratoria e in un contesto di reclusione, integrando la

prospettiva antropologica con quella della sanità pubblica. I

temi affrontati sono stati le rappresentazioni di salute delle

persone migranti e le loro possibili declinazioni in contesti di

privazione della libertà, le rappresentazioni di salute e la

garanzia del diritto alla salute tra le diverse figure coinvolte

nella relazione di cura.
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L A  S A L U T E

D E L L E  P E R S O N E

R I C H I E D E N T I

A S I L O rafforzare le conoscenze sulla salute e l’accesso ai servizi

sanitari delle persone richiedenti protezione

internazionale, come strumento di empowerment;

favorire, attraverso l’utilizzo di metodologie didattiche

interattive, l’emersione e lo scambio delle conoscenze e

delle pratiche sul funzionamento dei servizi e le strategie

per migliorare l’accesso ai servizi;

sostenere e rafforzare la relazione tra operatori/rici e

persone richiedenti protezione internazionale.

Percorso di formazione per operatori o operatrice

dell’accoglienza e per le persone richiedenti protezione

internazionale.

Gli obiettivi del ciclo di incontri sono stati:
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7  A P R I L E :

S A L U T E  P E R

T U T T E  E  T U T T I

Il CSI è nodo di una rete nazionale e internazionale attiva
intorno ai temi del diritto alla salute e dell’accesso universale
alle cure. Anche nel 2019 ha preso parte all’organizzazione
delle attività per il 7 aprile, giornata mondiale della salute che
negli ultimi anni è stata ribattezzata ‘giornata dei popoli per la
salute’. Il 7 aprile è anche la giornata in cui - in tutto il mondo -
le persone prendono parola per dire che la salute è un diritto
e non è una merce, e NON È IN VENDITA

Cure primarie  e servizi territoriali: esperienze nazionali e
internazionali

L’enorme sfida che le cure primarie si trovano oggi ad affrontare è
quella di riuscire a fornire risposte adeguate a bisogni di salute
sempre più complessi. Di fronte alla complessità dei bisogni, quando
la situazione clinica è spesso aggravata dalla povertà e dall'isolamento
sociale, le strutture di base del servizio sanitario devono attrezzarsi
diversamente e rivedere la loro organizzazione, tenendo conto che
non sarà la tecnologia a trainare l’innovazione bensì le scelte di
politica sanitaria, la preparazione e la dedizione dei professionisti.

Un nuovo mo(n)do di fare salute
"una riflessione che spazia dal tema ambientale a quello dei
cambiamenti climatici, dal ruolo che giocano i conflitti di
interesse nelle pratiche sanitarie alla medicalizzazione eccessiva
fino all’insostenibilità di un modello basato sulla crescita
economica. Vengono forniti gli elementi per riflettere ed
eventualmente rimodulare il proprio modo di pensare e
rapportarsi alla salute, da un lato illuminando la dimensione
globale e dall’altro spingendo all’azione individuale. Perché,
come ogni bene comune, la salute è di tutti e di ciascuno."

INCONTRARSI E CONFRONTARSI
presentazioni di libri

G R U P P O  D I
L A V O R O  
C A S A  D E L L A  
S A L U T E  N A V I L E

Grazie a una spinta dal basso è stato istituito dal Quartiere
Navile un gruppo di lavoro che vede la partecipazione di
consigliere di quartiere,  referente della Casa della Salute
Navile, rappresentanti di realtà del territorio e singoli
cittadini. Come CSI partecipiamo al gruppo di lavoro dalla
sua creazione, sostenendo un'iniziativa virtuosa che può fare
da apripista a strade di governance partecipata dei  servizi.
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